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Obiettivi e principi
Alcune novità: 

- Promozione delle filiere corte e della produzione 
locale 

- Conservare la fertilità dei suoli a lungo termine
- Contribuire a un ambiente non tossico
- Preservare elementi del paesaggio naturale
- Contribuire a un elevato livello di biodiversità 

(attraverso la diversificazione colturale)
- Divieto di utilizzo di nanomateriali
- Utilizzo sementi con elevato grado di diversità 

genetica 



Norme generali (art. 9)
Azienda mista ammessa:   
Vegetali, varietà facilm distinguibili
Colture perenni: anche stessa specie con piano di 

conversione di 5 anni. 
Animali: specie distinte
Acquacoltura: stessa specie

No OGM , no radiazioni ionizzanti, no clonazione, no 
animali poliploidi artif. indotti

Uso di input ammessi 
Ammessi fitoprotettori, sinergizzanti,      

coformulanti, coadiuvanti nei prodotti fitosanitari



Conversione

Periodi di conversione rimangono uguali

Possibile commercializzare prodotti vegetali in 
conversione dopo 12 mesi 

Riconoscimento retroattivo (discussione in corso su  IA):
- armonizzare documentazione

- chiarire le procedure
- maggiore rigore 
- no azzeramento conversione



Norme produzione vegetale 
Allegato II, parte I

Le colture bio sono prodotte su suolo vivo, in 
connessione con il sottosuolo (no idroponica)

• Deroga per germogli e semi inumiditi, cespi di 
cicoria

• Deroga per coltivazione in vaso di piante 
ornamentali e aromatiche vendute in vaso 

• Deroga per i “demarcated beds” (Finlandia,    
Svezia, Danimarca, superfici certificate                 
ante 28/6/2017)  - fino al 2030 (relazione            
entro il 2025)



Norme produzione vegetale 
Allegato II, parte I – gestione del suolo

• Rotazione pluriennale che includa leguminose come 
colture principali o di copertura e altre colture da 
sovescio

• Nel caso di serre, uso di colture da sovescio e 
leguminose a breve termine e il ricorso alla 
diversificazione colturale

• Uso di effluenti allevamento o s.o., preferibilmente 
compostati e di provenienza bio

Necessarie norme per 
le produzioni in serra  



Materiale eterogeneo bio – art. 13

• Può essere commercializzato senza rispettare i 
requisiti di registrazione e le categorie di 
classificazione (dir. 66/401/CEE, ecc)

• Previa notifica da parte del fornitore agli organismi 
ufficiali responsabili  (requisiti fascicolo)

• Entro 3 mesi inserimento nell’Elenco del materiale 
eterogeneo notificato

• Previsto atto delegato per definire requisiti, 
etichettatura, ecc



Norme produzione animale 
Allegato II, parte II – norme generali 

• Innalzate % di mangimi aziendali / locali. Es. Bovini, 
ovini, caprini 60 % (70 % dal 2023). Suini e avicoli 30 
%. 

• Database disponibilità animali biologici
• Rimane autorizzazione stabulazione fissa                    

(< 50 animali)
• Alcune pratiche ammesse in via eccezionale su 

autorizzazione (taglio coda ovini, spuntatura del 
becco, rimozione corna)

• Possibilità di aggiungere norme su nuove specie



Norme produzione animale 
Atto esecutivo in discussione su periodo di 

lattazione, densità e superfici minime
Questioni avicoli

• Introdotte norme per pollastrelle < 18 settimane 
• Obbligo accesso a spazio all’aperto (veranda non 

considerata spazio all’aperto)
• Densità ovaiole:  6 animali/mq di superf. netta 

disponibile + 9/12 animali/mq di pavimento multilayer)
• Sistemi multilivello: max 3 livelli 
• Periodo transitorio  10 anni (allevamenti      

pollastrelle semi-bio?)
• Database razze e genotipi adatti al bio



Norme produzione animale 
CONIGLI – atto delegato in discussione

• Ricoveri fissi e mobili
• Accesso al pascolo 
• Età di lattazione



Norme acquacoltura
Allegato II, parte III 

• Eliminata deroga giovanili non bio (eccetto 50 % per 
specie di nuova introduzione)

• Database giovanili bio 

• Densità invariate (atto esecutivo)

• Molluschi: NO zone di produzione B                      
(reg. 854/2004)



Circostanze calamitose
Atto delegato in discussione 

• Decisione ufficiale (regione o singolo operatore)

Possibili deroghe: 
- Uso semi non bio 
- Uso animali non bio e giovanili non bio
- Mangimi non bio
- Danni agli edifici (es. terremoti)
- % minima foraggi in razione
- Deroghe apicoltura 
- Deroga SO2 in vino



• Prodotti fitosanitari
• Fertilizzanti
• materie prime per mangimi non bio e 

ingredienti alimentari non bio
• Additivi e coadiuvanti 
• Prodotti pulizia e  disinfezione per 

acquacoltura, allevamenti animali, 
edifici prod. Vegetale, impianti di 
trasformazione e magazzinaggio

Autorizzazione input

Dossier pubblici



Ingredienti non biologici

• Elenco ingredienti non bio aggiornato 
annualmente

• Autorizzazioni SM valide per 6 mesi e 
prorogabili solo 2 volte

• In corso revisione dell’attuale allegato 
IX del Reg. 889/2008

Norme prodotti trasformati 



• Ammessi additivi da autorizzare con atto del. 

• Ammessi solo aromi naturali (reg. 1334/2008)

• Aggiunta sostanze minerali, vitamine, 
micronutrienti ammessa nei babyfood

• In altri prodotti solo se “previsto per         
legge”

Norme prodotti trasformati 



• Con atto esecutivo saranno definite le 
tecniche autorizzate (in discussione)

•
• Es.  Resine scambio ionico solo per 

babyfood

• Per il vino tutto rimane invariato

Norme prodotti trasformati 



• Norme di etichettatura rimangono 
invariate ( > 95 % ingredienti bio)

• Il sale non rientra nel calcolo

• Flessibilità del 5 % per dicitura 
Agricoltura UE (o Agricoltura Italia) 

• Possibilità di etichettare prodotti 
fitosanitari, fertilizzanti,ecc come 
ammessi in bio

Etichettatura



• L’odc avvia un’indagine ufficiale e vieta provvis. la 
vendita dei prodotti 

• Il prodotto non è commercializzato se l’operatore
- Ha utilizzato sostanze non ammesse

- Non ha adottato misure precauzionali 

- Non ha adottato misure correttive a seguito di 
precedenti casi di contaminazione

• Atto di esecuzione per definire le metodologie per 
rilevare e valutare la presenza di sostanze non 
ammesse + campionamento, analisi, prove di 
laboratorio

Misure in caso di presenza di residui 



• Notifica alle Autorità Competenti (esenzione 
dettaglianti prodotto pre-imballato)

• Gli odc rilasciano un certificato (ex DG)
• Un operatore non può ottenere un certificato  per la 

stessa categoria da più di un odc
• Esenzione dalla certificazione per dettaglianti che 

vendono prodotto sfuso può essere concessa se: 
• Vendite prodotto sfuso bio < 5000 kg/annui

• Fatturato prodotti sfusi bio < 20.000 euro, 

• o costo certificaz. > del 2 % di tale fatturato.

Certificazione e Controlli 



• Verifica di conformità è annuale e comprende 
un’ispezione fisica annuale tranne nei seguenti 
casi: 
– nessuna non conformità che abbia compromesso 

integrità dei prodotti bio nei 3 anni precedenti 
– Operatori  a basso rischio 

• DA DEFINIRE: % controlli senza preavviso, n°
controlli aggiuntivi, n° min campioni, n° minimo 
operatori dei gruppi da controllare

• Anche i soggetti esentati sono oggetti di  
controlli ufficiali 

Certificazione e Controlli 



• Solo un prodotto conforme alle norme 
UE può essere esportato come bio

• Possibile atto delegato per definire 
documenti, procedure e certificati 
necessari 

Esportazione



Equivalenza Conformità

Elenco Paesi Terzi
All. 3 reg. 1235/2008

Elenco OdC per equivalenza
All. 4 reg. 1235/08

Elenco OdC per 
conformità 

IMPORTAZIONI DI PRODOTTI BIO
Con il nuovo 

reg. 848/2018

dal 2021

Fino al 
2025

Fino al 
2023

Accordi 
bilaterali 



Equivalenza Conformità

Paesi Terzi
Con i quali sono stati 

siglati
ACCORDI BILATERALI

Elenco OdC per 
conformità 

IMPORTAZIONI DI PRODOTTI BIO
Con il nuovo 

reg. 848/2018



IMPORTAZIONI DI PRODOTTI BIO



• Prodotti bio e in conversione
• Possibile atto delegato per definire 

documenti, procedure e certificati 
necessari 

• Gli operatori dei paesi terzi devono 
fornire in ogni momento informazioni 
relative alla tracciabilità e al controllo 

• Regime conformità: Flessibilità x mezzi 
tecnici e circostanze calamitose

IMPORTAZIONI DI PRODOTTI BIO



• Previsti controlli ufficiali ai posti di controllo 
frontalieri (ai sensi degli art. 47 e ss. Reg. 
625/2017)
- controlli documentali, 
- controlli di identità, 
- controlli fisici 

IMPORTAZIONI DI PRODOTTI BIO



Firma /sigillo elettronico

IMPORTAZIONI DI PRODOTTI BIO



• Migliorare la vigilanza nei PT
• Sanzioni più chiare ed armonizzate in caso di 

inadempienze
• Procedure cambio odc e liste operatori nei PT
• Necessario sviluppare il sistema TRACES
• Scambi di informazioni più rapidi
• Coordinamento centrale in caso di frodi

Importazione: cosa c’è da fare 



Per info:  g.mocciaro@politicheagricole.it
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